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È costarne oggimai prevalente, e quasi direi co* 
mandato dall' indole de' tempi anche agl'ingegni i più 
forti, addentrarsi negli studj speciali, finché la luce del 
▼ero novellamente ne emerga, o circondata d' accurate 
dimostrazioni, più manifesta rifulga. Il perchè se da un 
lato m'incalza il bisogno della vostra indulgenza, sento 
dall'altro non aver d'uopo di cercare scuse appo voi pel 
ritorno eh' io faccio su 11' i stesso argomento, già ripetute 
volte da me trattato e discusso. 11 quale, comecché rac- 
chiuda in sè tanta parte di sociale entità, quanta ne 



6 

comprendono le provvidenze legislative che vegliano a 
tutela della pubblica sicurezza, saprà di leggieri otte- 
nermi da voi cortese attenzione; da voi eh 1 io qui con- 
sidero di preferenza Fieli' aspetto di giudici competenti 
in fatto di civil carità, anzi che in quello di sapienti 
cultori delle dottrine prése in affetto dalla nostra Ac- 
cademia, e largamente da lei locupletate e promosse. 
Tant' oltre mi sprona la conGdenza in voi riposta , che 
mi porta fino ad immaginarmi qui seduto in mezzo ad un 
convegno d'amici, piuttostochè in assemblea di scienziati, 
e mi fa parere non disdicevole il comunicarvi per via di 
familiar discorso le ultime impressioni in me prodotte 
dall'esame di alcuni fra i più celebri stabilimenti cor- 
rezionali Europei pe' giovani traviati. Già tentai simil 
prova allorché vi tenni proposito delle istituzioni Ame- 
ricane di ugual natura. Ora dopo sette anni, e dappoiché 
un cumulo notabile di fatti e d' esempi cadutimi m >i t'oc- 
chio, e di pubblicazioni correlative, hanno contribuito 
a vie più rischiararmi la mente, mi avventuro a cimen- 
tare di bel nuovo la vostra pazienza, e mi reco a do- 
vere il mettervi a parte delle definitive conclusioni che 
io sono per desumere da* non interrotti miei studj su 
questa, specialità. Mi giova però dichiarare anzi tutto, 
che nel ragguagliarvi delle cose vedute e verificate, farò 
di serbare una sugosa concisione : eviterò a disegno di 
svolgere la questione delle fanciulle pericolanti e srego- 
late, perchè troppo intimamente legata con altre, di 
cui sarebbe qui fuor di luogo occuparsi : e nell' esporre 
le opinioni e credenze da me concepite, mi lascerò gui- 
dare per elezione dal buon senso naturale, enunciando in 
massima le mie convinzioni, le quali, se non saranno 
difatto applicabili, varranno almeno, lo spero, a risve- 
gliare in altri il desiderio di darsi con solerzia ed amo- 
re a scrutare, schiarire, e rettificare le teorie relative a 
sì ragguardevole argomento. 
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La così detta colonia o casa centrale d'educazione 
correzionale stabilita or sono cinque anni in Marsilia, è 
una di quelle creazioni tutte proprie del nostro secolo, per 
cui sembra eletto ed inviato dalla Provvidenza Divina 
su questa terra un apostolo, che insegni alle genti coU 
T autorità dell' esperienza, come soddisfare un bisogno 
generalmente sentito, e da lung' ora lamentato. E vero 
apostolo è da chiamarsi il reverendo Abate Fissiaux. be- 
nemerito fondatore di queir istituto; poiché dotato di 
ricchezze e di averi, nel vigore della virilità, ha con- 
sacrato spontaneo tutto sè stesso alla santa opera, e 
mosso da puro spirito evangelico, ha saputo associarsi 
tanti uomini del pari animati da pie intenzioni, quanti 
sono stati da lui giudicati capaci a secondarlo nella 
commendevole impresa. In questa cooperazione essen- 
ziale dell' ordine religioso istituito dallo stesso Abate 
Fissiaux sotto l'invocazione di S. Pietro, sta la caratte- 
ristica principale dello stabilimento da lui governato, 
ove gli uftìcj di maestro , di precettore, d' istruttore 
nelle arti e ne' mestieri, sono per intiero esercitati dai 
frati medesimi, i quali vi si rendono idonei in antece- 
denza mediante il debito noviziato. Questo nobile esem- 
pio di Cristiana pietà non è il primo che sorga sul suolo 
Francese; già lo avean somministrato i Fratelli delti di 
S. Giuseppe in Lione, ed ora si riproduce con incessante 
emulazione in vari punti del Regno. Bello e consolante 
è il vedere que' drappelli di giovani , sul cui volto è 
chiara l' impronta della sanità vigorosa, e non di rado 
si ravvisano tuttavia le tracce delle passate sregolatez- 
ze, starsi volenterosi ed intenti al lavoro, sia negli aperti 
campi, sia no locali ove imparano le differenti industrie, 
silenziosi, ma pur sereni e sommessi agli effetti di una 
disciplina severa sì, ma paterna, coadiuvata e convalidata 
più dallo zelo impareggiabile, e dalla forza morale degli 
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educatori, che da mezzi di violenza e di materiale co- 
stringimento. 

Ben diverso è l'aspetto della prigione denominata 
della Roquette in Parigi. Quivi torreggiano le mura ad 
attestare della formidabile destinazione del luogo; vi 
regna un silenzio profondo, di cui però facilmente e 
senza meraviglia si rende ragione chi percorrendo i cor- 
ridoi raggianti del vasto edilìzio, ferma lo sguardo lun- 
go/ essi sulle porte ferrate e frequenti, indizio non man- 
chevole di reclusione cellulare. Tale difatti è il sistema 
posto in atto 4 anni indietro sugli adolescenti ivi rin- 
chiusi per gastigo paterno, o per condanna emanata dai 
tribunali con mitigazione di pena, o dopo assoluti per 
avere agito senza discernimento. Non mi tratterrò a 
descrivere minutamente come vi sia stata applicata la 
teoria della continua separazione , e solo menzionerò, 
come singolarità degna di lode, l'insegnamento della let- 
tura é dello scritto immaginato dal Sig. Villa», già isti- 
tutore e maestro dei detenuti, mediante il quale gli alun- 
ni, ponendo oontemporaneamente in giuoco l'udito e la 
vista, pervengono coli' imitare buoni esemplari e scri- 
vere in alternativa sotto dettatura le stesse parole e frasi 
in quelli tracciate, ad abilitarsi a sufficienza in tali eser- 
cizj, senza punto alterare nè interrompere le regole della 
vita separata. 

Se le apparenze di terrore ond' è rivestito il carcere 
della Roquette, colpiscono vivamente l'immaginazione di 
chi le paragoni al concetto dell'Abate Fissiaux. , molto 
maggiormente è sensibile il confronto che s' istituisca 
fra quello e la colonia agricola di Mettray, nella quale 
si realizza un miracolo d' educazione correttiva, mira- 
colo dovuto all'accordo di volontà e di forze, in che due 
uomini dotati di straordinaria potenza di mente e di 
cuore, i Signori Demetz e Bretignères, hanno potuto feli- 
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cernente convenire. Intatti i meglio calcolali raffina- 
menti, per cui sia dato giungere a modificare, quando ne 
è tempo ed in modo durevole , la tempra de' caratteri 
anche i più refrattari, sono qui posti in opera. Dei re- 
sultamene voluti già presentano dimostrazioni bastanti 
air occhio dello sperimentato osservatore il contegno e 
la condotta dei corrigendi, e più ne promettono i saggi 
regolamenti, in virtù de* quali predomina in ogni parte 
di disciplina il senso dell' onore; in luogo dell' amor di 
famiglia non mai sentito da alcuni, in altri depresso sotto 
il peso d'obbrobriose memorie, è ridestata in analoghe 
forme un' affé/ ione per P educatorio benefico, agevol- 
mente alimentata nei coloni dal continuo fraternizzare 
emulandosi; la giovinezza non fa ostacolo ne' maestri di 
morale all'esercizio di un'influenza salutare sugli edu- 
candi; la giustizia e la carità presiedono incorrotte e 
perenni ad ogni cura direttiva ; un avvenire colmo di 
speranze s' apre dinanzi a ciascuno de' ricoverati in que- 
st' asilo ben augurato : talché, astra/ion fatta dalle abi- 
tudini austere e laboriose prescritte dal governo della 
colonia, essa ha l'aspetto di un collegio organizzato sui 
fondamenti i più ragionati e i più validi, anche relativa- 
mente al carattere nazionale Francese, anziché quello di 
un luogo di pena destinato a procurare la mortifica- 
zione e P emenda de' ladroncelli e de' vagabondi che vi 
stanno raccolti. 

Portando adesso le medesime investigazioni sui 
provvedimenti di egual natura, di che l'Inghilterra possa 
vantar l'esistenza, deggio dire in ossequio al vero, ch'essi 
appariscono di gran lunga inferiori e sproporzionali non 
tanto ai bisogni di quella gran nazione, quanto al grado 
elevato di civiltà, cui si vuol pervenuta. II solo stabili- 
mento correzionale fin qui attivato nel Regno Unito per 
fatto del governo, si é quello di Parkhurst situato nel- 
P isola di Wighl. Vi si ricevono gli adolescenti scorretti, 
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( he avendo subito un processo, sono stali condannati alta 
deportazione, commutata in due o tre anni di forzata 
dimora in quell'isola: spirato ilqual termine, essi riacqui- 
stano la libertà, ma sono astretti a trasferirne V uso 
subordinato a condizioni , in taluna delle colonie atte- 
nenti allo stato. L* originalità di questa misura non è la 
sola che induca sorpresa nel!' animo dell' imparziale in- 
dagatore, cui non può non recarne altrettanta il vedere 
abitualmente riguardata con leggerezza, e quasi sto per 
dire con incuranza dal potere legislativo la gioventù 
traviata, laddove abbondano dall' altro canto le associa- 
zioni benefiche soccorritrici di quei mali, cui ciecamente 
si porge continuo alimento. I caratteri propri del corre- 
zionale di Parkhursl, e le massime fondamentali della 
educazione ivi amministrata coincidono per inliero col- 
r indole Inglese, poiché spogliale allatto di forme, tutte 
si concentrano nel puro convincimento del dovere. 
Questo agente sovrano si fa quivi manifesto in ogni 
ramo dell'ordinamento disciplinario , escludendo ricom- 
pense, distinzioni, gradi ed onori, e riserbandosi la sola 
cooperazione di gastighi pronti, severi, inevitabili. A me 
non spetta giudicare de'principj che servono di base a que- 
sto istituto, nè tanto meno pronunziare sul merito degli 
stabilimenti consimili, che esistono in Francia, su quali 
vi ho testé intrattenuti. Non posso però astenermi dal 
farvi accorti non equivalere gli uni e l'altro che a sem- 
plici e differenti modelli di que'sovvenimenti sociali, di 
cui tuttora è deplorabile il difetto, e non aver essi pe- 
i anche acquistata quella solida consistenza , che solo 
può derivare da un lungo seguilo d'esperimenti felici. 

Queste riflessioni conducono alla seconda parte 
del presente ragionamento , nella quale mi sono pro- 
lisso emettere in brevi parole le opinioni in me origi- 
nale dalla comparazione de' fatti osservati, e dal lungo 
meditare sulle teorie che si collegan con «nielli. Giova 
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quindi portar t' attenzione su II umana creatura nel mo- 
mento solenne in che la ragione le dischiude i suoi te- 
sori , e seguirla da presso ne' pericoli di sbagliarne 
I' applicazione , o di malamente abusarne. È quindi da 
considerare questo primo stadio della vita dirimpetto 
alla sanzion legale; ed è prezzo dell'opera investigare 
in quale età f in quali casi t come , e con quali effetti 
la libertà personale possa andarne manomessa e colpita. 

L'argomento dell'età è più del dominio della filo- 
sofia che della scienza legislativa, imperocché a quella 
sola appartiene scandagliare i misteri dell' anima e 
dell' intelletto , le cui facoltà in taluno si sviluppano 
pronte ed energiche , in altri lente e snervate , nè sem- 
pre è dato rintracciar le cagioni ed i gradi di cosiffatto 
differenze. Sarebbe quindi fallace ed ingiusto misurare 
l'imputabilità sui limiti assegnati dal diritto Romano 
all'infanzia, alla pubertà, all'adolescenza. D'uopo è 
peraltro che una qualche norma sia fornita ai magistrati 
chiamali a giudicare; e conviene, se mal non mi ap- 
pongo, abbia origine dalla maggiorità dei casi pratici 
costituiti in reiudicate , e classati per ordine di tempo 
in categorie , quali sono quelle che mi fo a proporre , 
cioè: 1.° periodo dalla nascita ai 7 anni compiti; 
2 ° dai 7 ai 15; 3.° dai 16 ai 21. 

La tenera puerizia ha bisogno d' assidue cure che 
la circondino e la proteggano , nè tollera per natura al- 
cun'altra supremazia fuor quella che vige ne' lari paterni; 
alla cui mancanza motivata da morte , da illegittimo 
unioni, o da incuria o malvagità de' congiunti , suppli- 
scono la saggezza amministrativa e la carità con ben ap- 
propriati soccorsi, di che non è qui luogo a parlare. Si 
noti però ch'io mi servo a disegno della parola soccorsi, 
appunto per accennare che non fa mestieri appigliatisi, 
finché sia in qualche modo effettuabile il tenere o ri- 
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chiamare in anione i doveri e i rapporti di parentela , 
o quelli che più loro assomigliano. 

Divenuto pubere il fanciullo , le facoltà della mente 
acquistano nel più de' casi insiem col corpo un novello 
vigore; da quel momento in poi la responsabilità delle 
proprie a/ioni incomincia a decorrere , poiché V intelli- 
genza le accompagna e le illumina , aprendo 1* adito al 
discernimento ed al calcolo . e servendo di guida alla 
libertà dell'arbitrio. Ma non sempre il volere si serba 
retto ed indipendente nel suo noviziato, e cede anzi 
di leggieri air impeto delle passioni, agli abbagli della 
seduzione, all' influsso malefico di agenti insidiosi irre- 
sistibili. Qual sarà V ufficio della legge in simili emer- 
genze? Avveratosi il fatto da qualificarsi per lesivo la 
sicurezza sociale, dovrà il giovinetto che n'è responsa- 
bile andar trascinato sul banco degli accusati , e sotto- 
stare all'infamia che d'ordinario accompagna qualsi- 
voglia forma di procedura , e tronca sul fiore ogni 
speranza di meglio avvenire? E che mai lo sospinse a 
tanta rovina?... Errò vagante per le pubbliche vie, 
mendicando da prima; poscia allcttato da compagni per- 
versi , provò le ansietà eccitanti del giuoco ; il turpilo- 
quio gli divenne familiare, e giunse finalmente a superar 
quel ritegno, per cui la stessa natura esige da ognuno 
il rispetto dell'altrui proprietà. E come potè trascendere 
a tali eccessi? non avea dunque un freno , una guida , 
un prolettore , che lo salvassero dal cadere nel mai co- 
stume, nella ignominia? Risalendo a rintracciar le 
sorgenti originarie di siffatte morali innormalità, il più 
delle volte si pone in chiaro, che i colpevoli o sono del 
numero di quei disgraziati che non sanno a chi abbian 
debito dell'esistenza , o di buon'ora han perduto i geni- 
tori,© non ponno contare sulla loro assistenza, nè tampoco 
su quella di chi sia tenuto a rimpiazzarla; e ciò perchè già 
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ne siano slati trattati con trascuranza invincibile» o 
dall' autorità loro vilmente abusata , abbiano risentito 
gravissimi danni. In proposito ai discoli puberi , pro- 
venienti in origine da ospizj d'orfani e d'esposti, mi 
limito ad esternare il desiderio eh' e' siano parificai i 
quanto più si possa a' figli di famiglia, su' quali andrò 
opponendo alcuni pensamenti maturati con tutta la 
ponderazione richiesta dall' entità del subielto. In taluni 
genitori la miseria e le sventure fanno ostacolo all' eser- 
cizio delle cure educative; iu altri V indolenza , il disor- 
dine son vizj radicati , cui spesso s' aggiungono incita- 
menti al male, ed esempj funesti di discordie domestiche; 
una incalzante inopia necessitosa induce i più ad appro- 
fittarsi de' figli a guisa d' istrumcnti capaci a procacciar 
qualche lucro. Questa cupidigia sfrenata divien talvolta 
sì cieca , da comportare si cimenti la salute fisica e mo- 
rale della prole sotto il gravame di soverchia fatica , o 
sotto il pericolo prossimo di corruzione. Nel vortice 
delle grandi manifatture P interesse industriale favorisce 
l'eccesso d'un mercimonio sì snaturalo; e mentre da 
un lato suddividendo il lavoro, lo facilita, lo accresce , 
lo perfeziona , esclude dall' altro ogni concorso d' intel- 
ligenza, si esime dal bisogno di robustezza negli operai , 
e perciò preferisce agli adulti i fanciulli , retribuendoli 
meschinamente , e condannandoli alla materiale degra- 
dante funzione di semplici motori ed assistenti alle mac- 
chine. Strano contrasto fra i molti ond' è travagliato 
a* dì nostri P organismo sociale , mentre vi signoreggia 
e vi ferve una infaticabile ambizione di progresso ! A 
togliere le conseguenze di cotali disordini , quando i 
mezzi preventivi siano per avventura rimasti infruttuosi, 
viene in campo la necessità politica della repressione , 
la quale peraltro io credo ammissibile sol come supple- 
mento , ossivvero in sostituzione alla patria potestà Ma 
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il decifrare e distinguere se questa abbisogni d' aiuto , o 
meriti sprone ed eccitamento , o debba andar moderata 
o soppressa a tempo o in perpetuo , è cura troppo de- 
licata e difficile per essere attribuita ai tribunali ordi- 
nari- Quindi mi persuado sarebbe meglio affidata alla 
competenza di una civil magistratura o deputazione 
permanente , che I' accettasse insiem con altre ingerenze 
del pari feconde di pubblica utilità , onde la sua special 
giurisdizione venisse a costituirsi. In quanto a' tra- 
viamenti ed ai misfatti de maggiori di 16 anni e minori 
di 21 , non milita la medesima presunzione favorevole, 
che vige a difesa de* colpevoli summenlovali. Di maniera 
chè, salve alcune rare eccezioni , essi dovrebbero , a mio 
credere, andar soggetti al giudizio de'ministri della pub- 
Mica giustizia ed alle pene comminate dal codice; le quali 
altresì meriterebbero alleviamenti proporzionali alla te- 
nuità del danno mediato, cui subentra in simili casi nella 
comune opinione che ne sarebbe passiva , un senso di 
naturale indulgenza ; e sarebbero eziandio da mitigarsi 
in virtù de' riguardi dettali dalla ragione e dall' equità 
verso coloro , che nell' ardente foga delle passioni e 
nella immaturità del senno , somministrano fondati ar- 
gomenti di scusa. Accade non di rado che i genitori 
stessi s' indirizzano ai governi , acciò sia provveduti» 
nelle case di correzione al gasligo de' loro Ggliuoli. Que- 
sta disgraziata confessione d'incapacità e d'insufficienza 
ad usare e adempire i diritti e i doveri paterni , parmi 
debba essere accolla con molta riserva e parsimonia , 
soprattutto se concerna giovani che non oltrepassino i 
16 anni. 

Or che abbiamo appuralo quali siano gì' individui, 
di cui la potestà legale possa e debba impadronirsi per 
dirigerne e cangiarne l' educazione , passiamo a porre 
egualmente in chiaro le norme fondamentali relative 
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air ordinamento della istituzione avente questo flne. — 
Persisto a credere (1) che le Case di refugio Americane, 
arricchite di alcune aggiunte , ed in parte modificate . 
siano da riguardarsi per esemplari ; come è ben dimo- 
strato, a senso mio, dal titolo ch'esse portano in 
fronte. Di fatti la parola refugio basta di per sè sola ad 
esprimere tutto lo spirito predominante in quell'opera 
eminentemente caritatevole, cui l'influenza governativa 
si associa in giusta misura. Il tempo della reclusione 
non dee esser prescritto pe' fanciulli minori di 16 anni, 
e va protratto tinchè la liberazione non sia facilitata 
e richiesta dalla possibilità di riannodare i legami di 
famiglia , o da circostanze propizie a ben adattato col- 
locamento. Pe' condannati in età d' olire 16 anni , la 
durata della pena dipende dalla sentenza. Pe' rinchiusi 
ad istanza de' genitori il gastigo è da interrompersi a 
piacimento di questi. Ed anche in proposito al tratta- 
mento , insisto sulla sovra esposta distinzione in tre 
classi de' giovani ricevuti nella Casa normale di re- 
fugio, di che andiam tracciando un' immagine appros- 
simativa all'ideale ambita perfezione, cioè: 1* classe, 
composta di discoli puberi al di sotto de' 16 anni , 
raccolti per cura della magistratura benefica , di cui 
poc'anzi ho parlato; 2.* classe, adolescenti fra i 16 anni 
e i 21 condannati per trasgressioni o delitti con mi- 
norata imputazione dai giudici ordinar); 3.* classe, rin- 
chiusi della medesima età a richiesta de' parenti. Il 
modo di trattare i primi è desumibile dalla denomina- 
zione di educandi ch'io vorrei fosse loro assegnata. 
Quindi , remosso ogni segno di rigor legale punitivo , 
importerebbe circondarli di tutte quelle diligenze mi- 
glioratrici , che più si confacessero al fine della istitu- 
zione, adattandole respettivamente alle singolarità pro- 
ci) Veti, l' opuscolo dell' blesso Autore, intitolalo : Tre dissertazioni 
lette all' I. e R. Accademia de* Georgonii sai diritto di punire g. p. II. 
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prie di ciaschedun popolo. Di utilissimi ammaestramenti 
son pregni i vari istituti, de* quali vi ho porla una 
succinta descrizione. Ciò non pertanto il merito intrin- 
seco ed assoluto di ciascuno, è forse vinto e superato 
dal relativo; tanto è vero che in provvedimenti di simil 
genere , ragion vuole che si serva anzi tutto agi' inte- 
ressi ed alle convenienze speciali. Perciò vediamo gli 
Americani indirizzali più che ad altro alla marina , 
gì 1 Inglesi alle colonie, i Francesi all'industria agricola 
c manifatturiera , i Prussiani alla milizia. Molto troverà 
dunque da imitare chi si darà a studiar con accuratezza 
su tale argomento in ogni parte di mondo civilizzata 
Io stesso ho più volte vagheggiati come idonei a tra- 
piantarsi in Italia i frutti delle mie osservazioni, fra i 
quali per ciò che concerne V interna disciplina delle 
Case di refugio , mi è sembrata oltremodo efficace la 
cooperazione di educatori addetti ad una congregazione 
religiosa ; ed ho giudicato vantaggioso pur anco in cir- 
costanze diverse il guidar gli educandi con regole to- 
talmente militari. I corrigendi in pena componenti 
la seconda categoria menzionata di sopra , formerebbero 
una separata sezione , e sarebbero sottoposti ad un re- 
golamento basato sulle stesse massime suddette , atti- 
vate però con tanta severità , quanta fosse bastevole a 
dar loro V impronta d' intimidazione afflittiva penale. 
IV soli corrigendi in gastigo ad istanza de* congiunti , 
credo sarebbe praticabile la reclusione in separate celle 
da durare ad arbitrio di quelli , e dell' anzidetta depu- 
tazione; alla quale spetterebbe ancor pronunziare sulla 
ragionevolezza delle domande avanzate, non che sul 
contributo, cui sarebbe giusto assoggettare la maggior 
parte de* postulanti (1). 

(1) Questo mio modo di vedere si uniforma in gran parte a quello 
di Filippo Franci, fondatore in Firenze nell'anno 165.1 di un luo«<> 
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Mi resta in ultimo ad {fecondare ciò eh' io penso in- 
tórno al tempo susseguente alla liberazione, a quell'epoca 

di Refugio pe* fanciulli abbandonati , il quale, secondo l'asserzione del 
P. Sigismondo Cocca pani nella sua Religiosa Diretta, T. II. Leti. 27. , 
servì di norma e d'esempio ai celebre Ospizio Correzionale edificalo 
in Roma nel 1703 sotto il pontificalo di Clemente XI. — Ecco quanto 
narra Niccolò Bechi , biografo del detto Frane! , intorno alla Casa di 
Refugio da lui governata. — « Ritrovandosi adunque molti di questi 
« sventurati genitori acerbamente afflitti , per vedere i loro figliuoli 
« per le cattive Inclinazioni, e molto più per le perfide compagnie, 
« sviali di casa , e ripieni di vizj , e non sapendo come opporluna- 
« mente correggerli e gastlgarll, fecero ricorso alla paterna carità del 
« nostro Filippo, acciocché avesse voluto assister loro in affare tanto 
« importante. Inteneritosi il servo di Dio alle loro amare doglianze 
« e preghiere, si applicò con tutto l'ardore del suo spirito a porgere 
« prontamente rimedio a questo deplorabile abuso. Quindi avendone 
« fatto prima consapevole il Ser. 090 Pr. e e Card. e Leopoldo , e questi 
« Il Ser."» 0 Gran Duca Ferdinando 11 suo fratello, per avere nel suo 
« disegno libero il braccio e tutta l'autorità, si pose a fabbricare nella 
« medesima Caia Pia , In luogo separato e remoto , un numero corri - 
» petentè di cellette , e per allora ne ordinò olio , per ritenervi chiusi 
« In esercizio di correzione e di penitenza non solamente i ragazzi di 
« casa quando avessero fatto mancamenti degni di gastigo, ma molfo 
o più I figliuoli di famiglia delta città . particolarmente nati da persone 
« onorate e nobili, e Impiegati in traffichi o botteghe d'arti civili; 
« allorché per ansietà di denaro si fossero resi o infedeli nel maneg- 
« giare la roba altrui, o fossero caduti anche In altre scoslumatezze 
« o malvagità disdicevoll all' esser di cristiano. Questa maniera di 
« gastigare costoro , la quale senllvasl anche praticare In altre città 
« reali , e particolarmente In Parigi per opera di S. Vincenzo de' Paoli, 
n ebbe premura il servo di Dio di stabilire in Firenze: poiché avea 
« ned' idea non solo il rimediare a' sovraccennati sconcerti , ma «7 far 
« si che i delinquenti rimanessero veramente corretti ed emendati per 
« mezzo d' un gastigo sensibile , ma segreto , e che non potesse risapersi 
« da veruno ; onde rimanessero nel medesimo tempo col loro buon nome , 
« stima e fama , come per f avanti aveano appresso lutti. E poiché in 
« tutte le cose era il suo solito proceder con ordine e direzione , 
« perciò non mancò ancora in quesl' opera di dare un savio regola- 
li mento , il quale si ritrova nel Capo X delle sue Costituzioni. E prl- 
« interamente volea che vi fossero due persone d'autorità , del numero 
« de' Signori 33 protettori, che sopra di questo affare invigilassero, 
« e che senza licenza o consenso de' medesimi non s' introducesse ve- 
ti runo delinquente nel sopraddetto luogo di correzione. Parimente 
« insisteva che con carità fraterna trattassero questi figliuoli , e con 
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cioè , cui tendono come a meta anelata tutte le cure 
lìn qui discorse. Il ritorno in seno alla famiglia sarà 
sempre, quando sia conciliabile, la destinazione da 
prescegliersi per gli educandi. Si porrà ogni studio in 
approssimarvisi con misure somiglianti , allorché manchi 
la parentela. Alla insufficienza de* congiunti , e di chi 
ne faccia le veci, supplirà la deputazione permanente, col 
procacciare ai liberati un buon istradamento all'industria 
sia nelle campagne , sia presso onesti artigiani , che as- 
sumano l' incarico di tenutarj. La milizia , e la marina 
somministrano in alcuni paesi lo sbocco più facile, e 
meglio profittevole. Qualunque però sia ravviamento 
che si voglia far prendere al liberato , d' uopo è che una 
vigilanza tutelare lo protegga di continuo, la cui effi- 
cacia sarà , a mio credere , tanto più estesa e reale , 
quanto più direttamente dipenderà dalla giurisdizione 
della provida magistratura ali* uopo istituita. 1 felici ri- 
sanamenti raccolti dalle Società di patrocinio in Francia 
ed in Germania , presentano un esempio diverso , del 
pari meritevole d'osservazione, e degno d'essere imitato 
laddove si riuniscano le condizioni bisognevoli a renderlo 
ben adattato ed utile. L'assegnazione di un patrono 
ridotta obbligatoria , ed equivalente in effetto alla tutela 
legale, son di parere si applichi convenientemente ai 

a efficaci esortazioni gì' impegnassero a molar vita e costumi, e des- 
« sero ancora que'gastlghl , che secondo la loro prudenza, atessero 
« giudicato per lo profitto di ciascheduno espedienti ; I più severi 
« de' quali ordinariamente soleano essere , il tenerli alimentati per 
« qualche giorno con solo pane e acqua. Gli avvertiva ancora a pen- 
n dere sempre più nella compassione e piacevolezza che nel rigore 
« e severità. Parimente ordinava che prima di rinchiudere quali 
« figliuoli, attesterò Imitalo e concordalo co' loro padri e parenti in- 
« torno al trattamento per le cose necessarie di letto , di vitto e d* ogni 
« altro affare a loro medesimi appartenente ». - Vita del venerabll 
« servo di Dio Filippo Francl, scrii la da Niccolò Bechi. — Firenze 174 1 . 
« Voi. unico , pag. 58. 89. 60. 
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liberati in età fra i 16 anni e i 21 , i quali abbandonati 
a loro stessi , e privi d' ogni appoggio di consanguinei , 
ben presto tornerebbero a cedere agli allettamenti ed 
alle attrattive del vizio. De* corrigendi in gastigo non 
è dubbia la sorte dopo la liberazione, e promette un 
esito tanto migliore e più agevole , quanto più intima- 
mente è in rapporto coir uso energico e saggio dei diritti 
paterni. 

Qui pongo fine al mio dire , poiché passate in ri- 
vista tutte le fasi primordiali dell'umana esistenza, 
messe allo scoperto le cause principali de' falli , cui la 
gioventù s' abbandona , indicati i rimedj da apporsi ai 
guasti che ne derivano ne' singoli casi di provata insuf- 
ficienza de' mezzi preventivi , credo aver completamente 
adempito J' obbligo impostomi. La gravità ed imponenza 
del quale mi apparvero in piena luce sino da quando 
mi disposi ad assumerlo. Pur tuttavia mi feci forza a 
superare ogni sgomento ; e persuaso dell' attuale oppor- 
tunità di eccitare e ravvivare la discussione su questa 
parte delle dottrine penali oggimai troppo trascurata e 
negletta , mi accinsi animoso all' ardua impresa , ed 
affrontai fin anche il rischio di produrre per incapacità 
e per angustia di confini un aborto mostruoso, e d'in- 
correre la taccia di sognatore utopista. Qualunque 
sia per essere la riuscita di questo mio tentativo, mi con- 
forto nella speranza che venga accolto con gradimento 
da voi , Colleghi ornatissimi , e che vogliate almen va- 
lutarlo come disimpegno di doveri accademici , e come 
omaggio novello all' alto scopo del nostro istituto. 
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